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Formazione diocesana per gli Animatori di Estate Ragazzi
Incontro Online su piattaforma Google Meet 
venerdì 14 maggio ore 20.15

Tema:	 Estate Ragazzi in tempo di Covid, empatia emozioni e relazioni
Relatore:	 dott.sa Federica GIONO - CALVETTO

domenica 23 maggio ore 20.15
Tema:	 Estate Ragazzi in tempo di Covid, una scommessa da vincere
Relatore:	 Carlotta TESTA delegata laica per la pastorale giovanile regionale

Formazione diocesana per Catechisti
Incontro Online su piattaforma Google Meet 
martedì 11 maggio ore 20.30

Tema:	 Riflettiamo su come possiamo stare accanto ai nostri ragazzi in questo tempo di pandemia
Relatore: 	prof.ssa Elena CATTELINO

2

SERVIZIO DIOCESANO PER LA CATECHESI 
E LA PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

Ritiro nel tempo di Pasqua per Presbiteri e Diaconi
Videoconferenza registrata 
lunedì 3 maggio 2021 suddiviso per Zone pastorali

Tema:	 Eucaristia: banchetto pasquale
Relatore:	 Madre Agnese TAGLIABUE, abbadessa del monastero benedettino di Saint-Oyen
- Zona 1:	 ore 10.00	 Priorato di Saint-Pierre	 	 	 Zona 4:	 ore 9.30     Casa Parrocchiale di Châtillon

- Zona 2:	 ore 10.00	 Parrocchia di Charvensod	 	 Zona 5:	 ore 9.00     Oratorio GP2 di Donnas

- Zona 3:	 ore 9.30	 Cattedrale

FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Incontro Online su piattaforma Google Meet 
lunedì 17 maggio 2021 ore 18.00

UFFICIO PER LA PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO

Conferenza in preparazione alla Settimana sociale di Taranto
Incontro Online su piattaforma Google Meet 
venerdì 21 maggio dalle 18.00 alle 19.30

Tema:	 Connessi nella fraternità: da Laudato si’ a Fratelli tutti
Relatore: 	padre Mauro BOSSI SJ gesuita e redattore di Aggiornamenti Sociali

UFFICIO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE

XXII Convegno nazionale
Videoconferenze Online
per info salute.chiesacattolica.it/appuntamenti-dal-17-aprile-al-13-maggio/
da lunedì 3 maggio a giovedì 13 maggio 2021

Tema:	 Gustare la vita, curare le relazioni
	 una prospettiva per la pastorale della salute



Appuntamenti per il mese di MAGGIO 2021
1 sab
2 dom Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica
3 lun Ritiro nel tempo di Pasqua per presbiteri e diaconi - Suddiviso per Zone pastorali
4 mar Riunione online del Consiglio diocesano per gli Affari economici
5 mer
6 gio
7 ven
8 sab
9 dom

10 lun Incontro di accompagnamento per separati e divorziati ad Aosta / M. Immacolata
11 mar Formazione diocesana per catechisti (3° incontro) - Videoconferenza Online
12 mer
13 gio

14 ven Incontro online di Formazione animatori per Estate Ragazzi (1° incontro)
Incontro di accompagnamento per separati e divorziati a Châtillon / Chiesa parrocchiale

15 sab

16 dom Solennità dell’Ascensione del Signore
55a Giornata mondiale per le Comunicazioni sociali

17 lun Riunione online del Consiglio Pastorale Diocesano
18 mar Incontro per persone riaccompagnate “Verso Emmaus” - Aosta / S. Stefano
19 mer
20 gio
21 ven Conferenza online in preparazione alla Settimana sociale di Taranto
22 sab

23 dom Solennità di Pentecoste
Incontro online di Formazione animatori per Estate Ragazzi (2° incontro)

24 lun
25 mar
26 mer
27 gio
28 ven
29 sab
30 dom Solennità della Santissima Trinità
31 lun
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 55a GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

«Vieni e vedi» (Gv 1,46). Comunicare incontrando le persone dove e come sono

Cari fratelli e sorelle,
l’invito a “venire e vedere”, che accompagna i primi emozionanti incontri di Gesù con i discepoli, è anche il metodo di ogni au-
tentica comunicazione umana. Per poter raccontare la verità della vita che si fa storia (cfr Messaggio per la 54ª Giornata Mon-
diale delle Comunicazioni Sociali, 24 gennaio 2020) è necessario uscire dalla comoda presunzione del “già saputo” e mettersi in 
movimento, andare a vedere, stare con le persone, ascoltarle, raccogliere le suggestioni della realtà, che sempre ci sorprenderà 
in qualche suo aspetto. [...] Desidero quindi dedicare il Messaggio, quest’anno, alla chiamata a “venire e vedere”, come sugge-
rimento per ogni espressione comunicativa che voglia essere limpida e onesta: nella redazione di un giornale come nel mondo 
del web, nella predicazione ordinaria della Chiesa come nella comunicazione politica o sociale. “Vieni e vedi” è il modo con cui 
la fede cristiana si è comunicata, a partire da quei primi incontri sulle rive del fiume Giordano e del lago di Galilea.
Consumare le suole delle scarpe
Pensiamo al grande tema dell’informazione. Voci attente lamentano da tempo il rischio di un appiattimento in “giornali 
fotocopia” o in notiziari tv e radio e siti web sostanzialmente uguali, dove il genere dell’inchiesta e del reportage perdono 
spazio e qualità a vantaggio di una informazione preconfezionata, “di palazzo”, autoreferenziale, che sempre meno riesce 
a intercettare la verità delle cose e la vita concreta delle persone, e non sa più cogliere né i fenomeni sociali più gravi né 
le energie positive che si sprigionano dalla base della società. La crisi dell’editoria rischia di portare a un’informazione co-
struita nelle redazioni, davanti al computer, ai terminali delle agenzie, sulle reti sociali, senza mai uscire per strada, senza 
più “consumare le suole delle scarpe”, senza incontrare persone per cercare storie o verificare de visu certe situazioni. [...] 
Quei dettagli di cronaca nel Vangelo
Ai primi discepoli che vogliono conoscerlo, dopo il battesimo nel fiume Giordano, Gesù risponde: «Venite e vedrete» 
(Gv 1,39), invitandoli ad abitare la relazione con Lui. [...] La fede cristiana inizia così. E si comunica così: come una cono-
scenza diretta, nata dall’esperienza, non per sentito dire. «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito», dice la gente alla Samaritana, dopo che Gesù si era fermato nel loro villaggio (cfr Gv 4,39-42). [...]
Grazie al coraggio di tanti giornalisti
Anche il giornalismo, come racconto della realtà, richiede la capacità di andare laddove nessuno va: un muoversi e un desiderio 
di vedere. Una curiosità, un’apertura, una passione. Dobbiamo dire grazie al coraggio e all’impegno di tanti professionisti – 
giornalisti, cineoperatori, montatori, registi che spesso lavorano correndo grandi rischi – se oggi conosciamo, ad esempio, la 
condizione difficile delle minoranze perseguitate in varie parti del mondo; se molti soprusi e ingiustizie contro i poveri e contro 
il creato sono stati denunciati; se tante guerre dimenticate sono state raccontate.Sarebbe una perdita non solo per l’informa-
zione, ma per tutta la società e per la democrazia se queste voci venissero meno: un impoverimento per la nostra umanità. [...]
Opportunità e insidie nel web
La rete, con le sue innumerevoli espressioni social, può moltiplicare la capacità di racconto e di condivisione: tanti occhi 
in più aperti sul mondo, un flusso continuo di immagini e testimonianze. La tecnologia digitale ci dà la possibilità di una 
informazione di prima mano e tempestiva, a volte molto utile: pensiamo a certe emergenze in occasione delle quali le 
prime notizie e anche le prime comunicazioni di servizio alle popolazioni viaggiano proprio sul web. [...] 
Ma sono diventati evidenti a tutti, ormai, anche i rischi di una comunicazione social priva di verifiche. Abbiamo appreso 
già da tempo come le notizie e persino le immagini siano facilmente manipolabili, per mille motivi, a volte anche solo 
per banale narcisismo. Tale consapevolezza critica spinge non a demonizzare lo strumento, ma a una maggiore capacità 
di discernimento e a un più maturo senso di responsabilità, sia quando si diffondono sia quando si ricevono contenuti 
[...]
Nulla sostituisce il vedere di persona
Nella comunicazione nulla può mai completamente sostituire il vedere di persona. Alcune cose si possono imparare 
solo facendone esperienza. Non si comunica, infatti, solo con le parole, ma con gli occhi, con il tono della voce, con i 
gesti. La forte attrattiva di Gesù su chi lo incontrava dipendeva dalla verità della sua predicazione, ma l’efficacia di ciò 
che diceva era inscindibile dal suo sguardo, dai suoi atteggiamenti e persino dai suoi silenzi. I discepoli non solamente 
ascoltavano le sue parole, lo guardavano parlare. Infatti in Lui – il Logos incarnato – la Parola si è fatta Volto, il Dio in-
visibile si è lasciato vedere, sentire e toccare, come scrive lo stesso Giovanni (cfr 1 Gv 1,1-3). La parola è efficace solo 
se si “vede”, solo se ti coinvolge in un’esperienza, in un dialogo. Per questo motivo il “vieni e vedi” era ed è essenziale.
[...] La buona novella del Vangelo si è diffusa nel mondo grazie a incontri da persona a persona, da cuore a cuore. Uo-
mini e donne che hanno accettato lo stesso invito: “Vieni e vedi”, e sono rimaste colpite da un “di più” di umanità che 
traspariva nello sguardo, nella parola e nei gesti di persone che testimoniavano Gesù Cristo. Tutti gli strumenti sono 
importanti, e quel grande comunicatore che si chiamava Paolo di Tarso si sarebbe certamente servito della posta elet-
tronica e dei messaggi social; ma furono la sua fede, la sua speranza e la sua carità a impressionare i contemporanei 
che lo sentirono predicare ed ebbero la fortuna di passare del tempo con lui, di vederlo durante un’assemblea o in un 
colloquio individuale. [...] «Nelle nostre mani ci sono i libri, nei nostri occhi i fatti», affermava Sant’Agostino, esortando 
a riscontrare nella realtà il verificarsi delle profezie presenti nelle Sacre Scritture. Così il Vangelo riaccade oggi, ogni 
qual volta riceviamo la testimonianza limpida di persone la cui vita è stata cambiata dall’incontro con Gesù. Da più di 
duemila anni è una catena di incontri a comunicare il fascino dell’avventura cristiana. La sfida che ci attende è dunque 
quella di comunicare incontrando le persone dove e come sono.
[...] 
Roma, San Giovanni in Laterano, 23 gennaio 2021, Vigilia della Memoria di San Francesco di Sales


